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In discussione a Perugia i bilanci di Comune e Provincia 

Il ruolo degli enti locali 
per il rilancio economico 

Le cifre che verranno stanziate per gli investi menti produttivi - Una linea di rigorosa pro
grammazione - La Democrazia cristiana «collabora» poi vota contro - Il piano triennale 

Per gli enti locali umbri 
è tempo di bilanci. Dopo 1' 
approvazione del bilancio 
pluriennale 1979-1981 della 
Regione dell'Umbria, avve
nuta poco più di un mese fa 
da parte dell'assemblea di 
Palazzo Cesaroni, ora è la 
volta di Comune e Provin
cia a definire questi atti am
ministrativi e politici assai 
importanti per la vita della 
collettività. 

Il Consiglio comunale di 
Perugia ha cominciato nel
la sua seduta di lunedì scor
so la discussione sul bilan
cio 1979 e presumibilmente 
si arriverà durante la prossi
ma settimana al voto. 

Ieri sera invece in Con
siglio provinciale il bilan 
ciò per l'anno corrente è 
stato approvato con i voti 
del PCI e del PSI con V j 
astensione del PSDI e il ' 
voto contrario della DC. I 

Diciamo subito che questo j 
voto democristiano, come è j 
stato rilevato dal capogrup- ; 
pò socialista Pinacoli, assu- j 
me un sapore strumentale j 
di aperta campagna eletto- i 
rale. 

Altrimenti come spiegarsi 
il contributo che lo stesso 
gruppo de, come hanno detto 
alcuni consiglieri comunisti 
intervenuti nel dibattito, ha 
profuso nell'elaborazione del 
bilancio stesso? 

Come sia « le cifre » del 
bilancio della Provincia di 
Perugia parlano chiaro. Il 
volume passa da 24 miliar
di del 1978 a 31 e 380 mi
lioni del 1979. E* quindi con
tinuato, per usare parole 
del presidente Vinci Grossi, 
lo sforzo per migliorare il 
rapporto tra spese di ge
stione e spese di investi
mento. 

« Tale sforzo — aveva det
to il compagno Grossi nella 
sua introduzione — ha con
sentito di creare disponibi
lità nel bilancio ordinario 
di circa 2 miliardi e che so
no state destinate ad inve- ! 
stimento nei settori dei ser
vizi sociali, delle attrezza
ture tecniche, della coopera

zione e della difesa del ter
ritorio ». 

Mentre le previsioni per 
il 1979 riconfermano la li
nea di politica amministra
tiva che l'amministrazione 
si era data e che si può rias
sumere nei seguenti obietti
vi: contenimento della spe
sa corrente, finanziamento 
delle esigenze emergenti ope
rando innanzi tutto sulla ri
conversione della spesa e 
sulla ristrutturazione dei ser

vizi; finalizzazione di una 
parte consistente degli inve
stimenti alla promozione di 
attività produttive sia con 
opere e contributi tradizio
nali sia attraverso interven
ti ad alto contenuto speri
mentale e questo in concor
so con l'università, il CNR 
ed altri centri pubblici di 
progettazione e ricerca qua
le la RPA-risorse ambientali. 

« Su questo ultimo caoito-
lo — disse ancora Vinci 

Una lettera del compagno Gino Galli 

Solidarietà e dolore 
per la scomparsa 

dell'ori. Ugo La Malfa 
Il segretario regionale 

del PCI. Gino Galli, ha 
inviato — a nome del C.R. 
del PCI e dei comunisti 
umbri — una lettera al Co
mitato regionale del Par
tito repubblicano per espri
mere i sentimenti di -soli
darietà e di cordoglio per 
la scomparsa di Ugo La 
Malfa. 

Nella lettera. Galli ri
corda il « personale e pre
zioso contributo che nel 
periodo forse più trava
gliato della vita della no
stra società regionale, alla 
fine degli anni '50. Ugo 
La Malfa dette per avvia
re in Umbria una nuova 
politica dello sviluppo fon 
data sulla programmazio
ne e sulla collaborazione 
di tutte le forze democra
tiche ̂ . 

« Apprezzammo soprat
tutto — continua — quan 
do era ancora dominante 
la discriminazióne antico- • 
mtinista. la sua apertura. 

il suo anticonformismo, la 
sua disponibilità al con
fronto ed al dibattito an
che con le forze della si
nistra, anche con i comu
nisti ». 

« Anche per questo quel
la sua presenza al Ccnve-
eno econemico del 1950 
lasciò un segno positivo 
e unitario che contribuì 
nella pratica a dare forza 
alla politica di Piano ed 
alla battaglia reg'onalista 
che permise di collocare 
la lotta per la rinascita 
dell'Umbria in una visione 
nazionale di trasformazio 
ne e di sviluppo, fuori da 
ogni limite particolaristi
co». 

« Il suo apporto — con
clude la lettera di Galli 
— fu per tutti noi di gran 
de aiuto. Nel momento in 
cui la sua scomparsa ci 
riempie di amarezza sen
tiamo più che mai di do
vergli. come umbri e co
me comunisti, affetto e ri
conoscenza ». 

Grossi una settimana fa 
quando cominciò il dibatti
to — si misura non soltanto 
la capacità creativa (direi 
quasi la fantasia) del nostro 
Ente ma anche e sopratut
to la validità delle proposte 
in discussione nel Parla
mento e tra i partiti sul 
ruolo del futuro ente inter
medio al quale appunto si 
vogliono attribuire compiti 
di programmazione e di pro
mozione nell'assetto del ter
ritorio ». 

Ma se vogliamo analizza
re da più vicino i « numeri » 
del bilancio 1979 basta pren
dere la relazione dell'asses
sore al bilancio il compagno 
Umberto Pagliacci. 

La maggiore presenza 
della Provincia con iniziati
ve tese a contribuire alla 
ripresa economica la si può 
evidenziare a partire dai sei 
miliardi spesi nel 1978 per 
i servizi psichiatrici (come 
si sa l'amministrazione di 
Perugia da questo punto di 
vista è all'avanguardia nel 
Paese) e per quasi quattro 
miliardi per interventi in 
campo economico. 

Il piano triennale di in
vestimenti della Provincia 
prevede invece una spesa 
globale (tutta finalizzata pe
rò ad investimenti produtti
vi) di 12 miliardi e mezzo 
di lire. 

Per il Comune l'assessore 
al bilancio, il compagno 
Brando Fanelli aveva enu
cleato le cifre della spesa: 
sessanta miliardi in un an
no. Verrà votato probabil
mente lunedì prossimo. 

Insomma gli enti locali 
umbri (a partire dagli ol
tre 700 miliardi previsti dal 
bilancio pluriennale della 
Regione 1979-1981) secondo 
una linea rigorosa di pro
grammazione e di promozio
ne economica e sociale si 
stanno disponendo (o si so
no già concretamente dispo
sti) a dare un ennesimo con
tributo per la ripresa eco
nomica e il progresso com
plessivo dell'Umbria. 

Iniziata 
la raccolta 
delle firme 
per la 
proposta 
di legge 
della Conf-
coltivatori 

Uno strumento di riferimento 
per la programmazione agricola 

Si tratterà, molto probabilmente, del primo provvedimento legislativo regionale di iniziativa 
popolare - I principi che regolano la concessione dei finanziamenti e degli incentivi - Il piano zo
nale - I ritardi del governo - Le possibilità operative, non sfruttate, della legge quadrifoglio 

La prima legge regionale 
di « iniziativa popolare », pre
sentata cioè da almeno 3.000 
cittadini firmatari, sarà mol
to probabilmente quella che 
regola l'elaborazione dei plani 
agricoli di zona. E' infatti ini
ziata ieri da parte della Conf-
coltivatori la raccolta delle 
firme per un provvedimento 
che Intende affiancare con
cretamente la programmazio
ne regionale con appositi e 
particolareggiati piani agricoli 
per ciascun comprensorio. 

Terminata la raccolta delle 
firme il Consiglio Regionale 
avrà a disposizione un mas
simo di 6 mesi per discutere 
la legge. 

E* partita insomma una va
sta campagna di mobilitazio
ne e di dibattito (oggi se ne 
discute alle 9 alla sala ISAO 
di Orvieto in un convegno 
organizzato dalla Confcolti-
vatori della provincia di Ter
ni) sui temi della programma
zione agricola e più concreta
mente su come disciplinare e 
razionalizzare impegni finan
ziari nelle singole zone. 

La proposta di legge della 
Confcoltivatori — come han
no sottolineato ieri mattina 
per l'approvazione in una con
ferenza stampa Parafini, 

Chionne, Fanfone e Basile — 
prevede infatti norme finan
ziarie precise. « Il piano zo
nale dopo la sua pubblicazio
ne — si legge nell'art. 10 del
la legge di iniziativa popo
lare — sarà lo strumento di 
riferimento fondamentale per 
la concessione degli incentivi 
previsti dalle leggi regionali, 
statali e comunitarie, nel sen
so che l'istruttoria delle do
mande potrà essere favore
vole solo se le finalità delle 
iniziative preposte non sono 
in contrasto con gli obiettivi 
e gli indirizzi del piano ». 

In pratica una volta appro
vata la legge sarà possibile 
accedere a finanziamenti per 
l'agricoltura purché il loro 
uso segua le indicazioni del 
piano di zona o non contrasti 
con le stesse, assicurando 
inoltre il consolidamento dei 
livelli occupazionali e l'au
mento della produzione agri
cola. 

Lo scopo programmatorio 
della legge è evidente, ma lo 
è anche più nello specifico 
dell'organizzazione dei piani 
di zona. Questi infatti do
vranno contenere analisi sul
le condizioni economiche del
l'agricoltura nella zona con
siderata (risorse e grado di 

Problemi reali (e antichi) e contrapposizioni « pilotate » (e nuove) all'Ateneo 

Agraria: la didattica è ancora 
quella voluta dal conte Faina 
Oggi assemblea aperta alle forze politiche, ai sindacati e alle as
sociazioni che operano nel settore - Le proposte degli studenti 

Domani sciopero 
di otto ore dei 
lavoratori edili 

TERNI — Scioperano doma
ni par otto oro i lavoratori 
dell'edilizia a dai aattori col
legati. Lo adopero rientra 
nella iniziativa promoaaa dal* 
la FLC nell'ambito della ver
tenza per il rinnovo del con
tratto. 

Sono esclusi dallo sciope
ro I lavoratori edili dipen
denti da imprese artifiane 

Sono passati una quindici
na di giorni dallo sgombero 
dell* facoltà di Agraria e 
dalla manifestazione di pro
testa degli studenti, giorni 
durante i quali il lavoro del
ie comnV.ssioni aperte ad or
ganizzazioni come la lega del
le cooperative è andato avan
ti proficuamente. 

Prove, ne è che oggi pome
riggio, proprio sulla base di 
questo lavoro, è indetta nel
l'Aula Magna della facoltà 
una conferenza cittadina su: 
« Didattica, ricerca e ruolo 
della facoltà di Agraria nel 
territorio ». 

Forze politiche, organizza
zioni sindacali e rappresen

tanti di altre associazioni che 
operano in agricoltura, sono 
insomma invitati a discutere 
con gli studenti di come su
perare annose separatezze tra 
ambiente accademico e so
cietà civile. 

Su questo una delle rela
zioni elaborate dalla commis
sione studentesca, rifacendo 
un po' la storia della facoltà. 
arriva ai giorni nostri per 
affermare l'inadeguatezza di 
ciò che vi insegna. 

Da quando il Conte Faina, 
direttore e promotore del Re
gio Istituto Agrario di Peru
gia. si propose di « educare 
alla vita campestre i figli de
gli affittuari e dei proprietari 
di beni rurali fornendo loro 
un'educazione scientifica a 
base di esperimenti, dimo
strazione e lavoro individua
le nei gabinetti e nei campi », 
la composizione sociale de 
g!i Iscritti, è ovviamente cam
biata. 

Non mutati ed adeguati al-
i la realtà sono stati gli inse

gnamenti. Al proposito gli stu
denti rivendicano una didat
tica maggiormente legata al
la ricerca e alla pratica con
creta una maggiore interdi-
scip'.inarietà, rapporti ampi e 
non episodici con il mondo 
produttivo. 

Le proposte che a! propo
sito vengono effettuate sono 
le seguenti: 

1) Istituzione d: una con
ferenza permanente di stu
dio cui partecipino studenti. 
docenti, non docenti, sinda
cato scuola e di settore, as
sociazioni professionali, con 
lo scopo di promuovere la spe
rimentazione dipartimentale. 
un maggiore co"egamento 
ccn l'esterno e in grado di 
rappresentare un elemento 
di maggiore democrazia nella 
facoltà; 

2) lo svolgimento sul ter
ritorio di tesi di laurea col-
legate direttamente alle esi
genze di ricerca degli enti 
pubb!:ci e di singole aziende: 

3) potenziamento del corso 
di Casalina; 
• 4) convenzioni perché gli 
studenti possano impegnarsi 
in lavori stagionali (estivi) 
in agricoltura come occasioni 
di formazione: 

5) corsi di riqualificazione 
professionale istituiti dal!a 
facoltà su finanziamento re
gionale e gestiti dai sinda
cati. al'o scono di far entrare 
o rientrare i lavoratori nel
l'università 

Sul voto dei docenti il peso 
della rottura voluta dalla DC 

Lo scudo crociato ha condizionato le scelte della-CISL impo
nendo dall'alto anche molti dei candidati • L'affluenza alle urne 

Il personale docente e non 
docente ha definito la pro
pria rappresentanza nel con
siglio di amministrazione del 
l'Università e dell'opera uni
versitaria. Gli eletti nel pri
mo organismo sono: Vinti, 
Castrucci, Volpi. Paoluzzi e 
Quattrocchi (in rappresen
tanza degli ordinari) Taticchi 
e Romano (per gli incaricati 
stabilizzati), Puxeddu (per gli 
assistenti) e Paterna (perso
nale non docente). All'Opera 
universitaria tre dei quattro 
eletti sono già certi: Pierotti, 
Caracciolo e Baltadnrì. 

Per l'ultimo posto dovrà 
esserci il ballottaggio dal 
momento che 2 candidati e 
cioè Candori e Arienti hanno 
ottenuto lo stesso numero di 
voti (75). 

Come si ricorderà CGIL e 
CISL si sono presentate al 
voto separatamente: poco 
prima della scadenza eletto
rale le due confederazioni si 
erano infatti scontrate pro

prio in preparazione delle li
ste. La CIS1, cosa del resto 
ampiamente prevedibile, ha 
preso il maggior numero di 
consensi e quindi di rappre
sentanti. 

Per quanto riguarda la 
CGIL c'è da registrare un 
aumento del numero dei voti 
a cui però corrisponde una 

diminuzione della rappresen
tanza negli organismi, in par
ticolare nel consiglio di am- ' 
ministrazione dell'Università, j 
Perchè? «Le ragioni sono 
molteplici — risponde Raffae
le Rauty responsabile della 
CGIL Scuola — c'è stata una j 
nostra deficienza organizza- j 
tiva. una difficoltà a far ! 
confluire sui nomi designati ' 
i consensi di tutti i nostri : 
aderenti, accanto poi alle l 
numerose schede annullate | 
perchè contenenti degli erro- ì 
ri. » , 

Nell'insieme comunque si ! 
registra una perdita di due ! 
seggi all'interno del consiglio 

di amministrazione dell'Uni
versità da parte della CGIL. 
Oltre a ciò il dato politico 
più significativo resta la 
spaccatura prodottasi fra le 
due confederazioni sindacali. 

La DC ha deciso in questa 
elezione di premere sulla 
CISL, che d'altra parte ha 
imboccato la logica del colla
teralismo. ET stato insomma 
un vero e proprio massiccio 
intervento dello scudocrocia-
to sugli equilibri universitari. 

Si tratta dell'inaugurazione 
di una nuova 6trate?ia? E' 
un interrogativo questo più 
che legittimo visto che alcuni 
candidati sono stati imposti, 
nel vero senso della parola. 
dalla democrazia cristiana. 

Da ultimo c'è da registrare 
in queste elezioni un livello 
altissimo di partecipazione al 
voto. Si sono infatti recati 
alle urne il 9 per cento degli 
ordinari, il 78 per cento di 
stabilizzati e il 73 per cento 
di non docenti. 

utilizzazione, individuazione 
delle terre incolte o malcol-
tivate) e proposte per un va
sto arco di settori: difesa e 
valorizzazione dell'ambiente, 
indicazioni degli indirizzi pro
duttivi dei terreni degli enti 
pubblici, previsione di inter
venti pubblici per Infrastrut
ture. ecc. 

In un documento che la 
stessa legge prevede snello ed 
estremamente operativo, ven
gono in sostanza sintetizzati 
i possibili indirizzi per l'agri 
coltura di ogni comprensorio. 
I soggetti che concretamente 
dovranno elaborare ciascun 
piano di zona sono indicati 
nei consorzi economico-urba-
nistici della legge 40 con l'au
silio di un comitato composto 
dalle maggiori organizzazioni 
professionali agricole, dalle 
organizzazioni sindacali, dal 
movimento cooperativo, dalle 
associazioni dei produtori. da
gli ordini dei dottori in agra
ria e dai periti agrari, dal 
l'ESAU. daMe comunità mon
tane e dalla regione. 

Una volta elaborato e sot
toposto al parere dei comuni 
e della comunità montana 
interessata, vera esposto al 
pubblico, quindi sottoposto al 
Consiglio di Comprensorio. 
alla Giunta Regionale ed alla 
commissione consiliare com
petente. 

Su questo, dunque, almeno 
tremila cittadini umbri do
vranno dare il proprio assen
so. apponendo la firma, per
ché il progetto venga discus
so nell'emiciclo di Palazzo 
Cesaroni. Sul successo della 
iniziativa la Confcoltivatori è 
ottimista: « Vogliamo sotto
lineare l'importanza dell'ini
ziativa — ci ha detto ieri Ba
sile — in quanto secondo noi, 
'rimarcando l'autonomia del
la Confcoltivatori, testimonia 
quanto i temi della program
mazione economica sono sen
titi dai coltivatori e garanti
sce cittadini e firmatari che 
entro sei mesi sia improro
gabilmente discussa la legge ». 

Per la Confcoltivatori la 
legge oltre a collegarsi con la 
programmazione regionale va 
vista in accordo con altri 
strumenti che debbono essere 
raDidamente onerativi. 

In particolare l'associazio
ne ha criticato il ritardo del 
governo nella presentazione 
dei piani di settore per la leg
ge qadrifoglio mettendo in 
evidenza come anche la Re
gione Umbria debba elabora
re al più presto i piani di 
settore che può autonoma
mente realizzare. 

Quanto alla regione ieri 
la Confcoltivatori ha avuto 
un incontro con il Presiden
te della Giunta Germano 
Mairi — è stata sollecitala 
la riproposizione di una leg
ge per le terre incolte o mal-
coltivate e fatta l'esplicita 
richiesta di un testo unico 
che specifichi e quantifichi 
gli interventi regionali per la 
agricoltura oggi divisi in va
rie normative. 

Interrogazione del PCI 

Malessere, proteste 
e abusi all'ufficio 
dell'IVA di Terni 

Sotto accusa la gestione del de Antonino 
Campagna, «amico» dei sindacati gialli 

TERNI - Nell'ufficio IVA 
di Temi c'è uno stato di 
malessere che dura ormai 
do qualche anno, pur a-
vendo l'ufficio una storia 
piuttosto breve data la sua 
recente costituzione. L'uf
ficio si trova in uno dei 
moderni palazzi che affac
ciano su viale Aleardi. Le 
cronache del « Palazzo » 
sono intessute di episodi 
sconcertanti. 

In un modo o nell'al
tro. a giocare il ruolo di 
protagonista è sempre il 
direttore dell'ufficio, dottor 
Antonino Campagna, demo
cristiano. ex - consigliere 
nonché assesore nel co-
nuvie di Amelia. Un per 
sonaggio conosciuto anche 
fuori provincia per esse
re vice segretario naziona
le del sindacato autonomo 
UNSA-SAT. 

Sulle vicende dell'ufficio 
IVA è chiamato ora a pro
nunciarsi anche il consi
glio provinciale, in segui
to a un'interrogazione ri
volta al presidente dal ca-
pogruDpo comunista Gior
gio Di Pietro. 

Nell'interrogazione viene 
ripercorsa la cronistoria 
dell'ufficio. Va premesso 
che non soUanto c'è ma
lessere tra i lavoratori dell" 
ufficio, ma die anche tra 
l'opinione pubblica l'uffi
cio IVA non gode certo 
di buona fama. 

Ha fatto scalpore la no
tizia che in un anno l'uf
ficio è riuscito a effettua
re soltanto dieci accerta
menti. Gli evasori ncn 
hanno quindi molti mo
tivi per temere di essere 
individuati. Dieci accerta
menti a domicilio su un 
totale di 17 mila contri
buenti (tanti ce ne sono a 
Terni) seno davvero un 
granello di sabbia nel de
serto. 

Nel mese di novembre 
dello scorso anno si veri
ficò un ep-'so-lio sconcer
tante che nell'interrogazio
ne viene ricordato. In quel 

giorno il sindacato autono
mo di cui il direttore del
la sede è vice presiden 
te nazionale aveva indet
to una giornata di scio
pero. L'appello fu raccol
to a Terni soltanto da set
te dipendenti, mentre gli 
altri 24 si recarono rego
larmente a lavorare. Fu
rono però costretti a re
stare con le mani nelle ma
ni perché erano stati fat
ti sparire tutti i timbri e 
perfino le chiavi delle mac
chine. 

Facilmente immaginabi
le è il coro di proteste che 
in quella circostanza si 
sollevò dai contribuenti 
che avevano questioni in 
sospeso. C'era chi aveva 
un solo giorno di tempo 
utile per i versamenti. In 
questa maniera, sicuramen
te. sarebbe incappato in 
qualche sanzione. Tra que
sti il presidente della Le
ga delle Cooperative di 
Terni, die inviò un espo
sto alla magistratura. 

La vicenda fini anche 
in Parlamento, in quanto 
fu presentata un'interroga
zione parlamentare firma
ta dai compagni Mario 
Bartolini. per il PCI. e En
rico Manca per il PSI. 

Ancora prima, il 10 mag
gio dello scorso anno la 
FILSCGIL segnalò al mi
nistero delle Finanze lo 
strano atteggiamento as
sunto dal direttore della 
sede di Terni in occasio 
ne dello sciopero indetto 
dalla Federazione unita
ria CGII^CISL-UIL per il 
barbaro assassinio di Al
do Moro. 

In quella circostanza ac
cadde che. caso forse uni
co in Italia, il direttore 
fece firmare ai propri su
balterni una dichiarazio
ne scritta di partecipazio
ne allo sciopero. 

L'organico è attualmen
te composto di 31 perso
ne. maitre ne occorrereb
bero 50. 

Prima « chiamata » per 50 giovani iscritti alle liste speciali previste dalla 285 

Polemiche sui criteri di assunzione alle Acciaierie 
Dodici candidati scelti in comuni della provìncia diversi da Terni - Il «profilo» professionale - Oggi riunione 
del Comitato cittadino sul futuro dell'azienda - Ferma presa di posizione della sezione aziendale del PCI 

TERNI — Dall'ufficio di col
locamento sono già partite le 
chiamate per il primo sca
glione di gioani che entrerà 
alla Terni grazie alla legge 
285. Questa prima chiamata 
interessa 50 giovani. Non tut
ti saranno presi dalla lista 
speciale del collocamento del 
Comune di Terni. La com
missione provinciale ha infat
ti deciso di riservare dodici 
posti anche ai gioani iscritti 
in altri Comuni. 

La decisione ha suscitato 
un vespaio di polemiche. La 
reazione più dura è venuta 
dalla Lega dei disoccupati. 

« Con quali criteri — si 
chiede la Lega — su 32 Co
muni della provincia fet scelta 
è ricaduta soltanto su sette? 
Nessuno ci ha consultati e si 
* cercato di dare una rispo
sta atte aspettative legittime 

dei giovani di altri Comuni. 
dando soltanto delle illusioni 
e scaricando tutto il malesse
re sull'accordo strappato dal 
lavoratori della Terni, mentre 
invece occorre che in tutte le 
fabbriche della provincia si 
riesca ad ottenere impegni a 
naloghl ». 

Gli altri sette Comuni so. 
no: Amelia (due posti). Ar-

, rone (un posto). Narni (cin
que posti). Ferentino (un 
posto). Montecastrillt (un 
posto). Potino (un posto). 
Stroncone (un posto). Questi 
dodici posti f»nno parte dei 
24 per i quali è richiesto un 
particolare « profilo profes
sionale ». 

E* questo un altro elemen
to che rende la decisione 
discutibile, in quanto se è fa
cile trovare fra I quasi tremi
la giovani iscritti a Temi un 

' giovane con la preparazione 
i richiesta per andare a !avo-
j rare in fucineria. non altret-
i tanto Io è in un piccolo cen-
! tro agricolo dove alla lista 
I speciale sono iscritti alcune 
[ decine di giovani. 

Tutti 1 26 giovani che an 
1 dranno ad occupare un posto 

da «generico» sa'vnno inve
ce presi dalla lista di Temi. 
Secondo la graduatoria, tra 
questi ci dovranno essere 
quindici donne, che andranno 
a fare l'operaio alle acciaie
rie. 

Anche all'ufficio di collo
camento non si nascondono 
le difficoltà: 1 meccanismi 
che possono portare a modi
fiche della graduatoria sono 
assai complicati, e quindi 
non é escluso che alcune di 
queste prime chiamate deb
bano essere annullate, o per

ché altri componenti della 
famiglia hanno trovato nel 
frattempo lavoro, e quindi 
diminuisce i! punteggio, o 
perché — può accadere — 
qualcuno rinuncia di propria 
spontanea volontà. Tra i ven
tisei «generici » ce ne sono 
alcuni laureati. 

L'interesse che si è acceso 
intomo a questa vicenda non 
deve comunque fare dimenti-
«l'je che la « Temi » attraver
sa un momento particolar
mente delicato. Tutte le 
questioni stanno esplodendo. 
Oggi stesso, alle ore 17 si 
riunisce II comitato cittadino. 
un organismo del quale fan
no parte tutte le componenti 
e le forze sociali della città. 

Si discuterà sul futuro del
la «Temi » con l'obiettivo di 
trovarsi tutti d'accordo su un 
« pacchetto » di rivendicazioni 

i intomo al qU&Je creare una 
vasta mobilitazione. 

Da registrare, infine, una 
riunione del comitato di se
zione del PCI. svoltasi mar
tedì. Tre le questioni sulle 
quali si è discusso: problemi 
amministrativi, contratto na
zionale. recenti polemiche 
sulla « Temi ». 

Per quanto riguarda l'orga
nizzazione. sono stati nomi
nati i responsabili delle 
commissioni di lavoro, men
tre segretario della sezione è 
stato già nominato 11 com
pagno Ortensio Matteucci. 
Sergio Pollioni seguirà i 
problemi generali della fab
brica; Evilmero Pagliari e 

Fflinco Petrelll il tesseramen
to e le riunioni delle cellule; 
Gabriele Longari la stampa, 
Stamini e Picchio I problemi 
delle seconde lavorazioni. 

«Come sezione di fabbrica 
— afferma il compagno Mat
teucci — non condividiamo le 
prese di posizione assunte da 
altre forze politiche; non se
reniamo il discorso sostenuto 
4)1 capogruppo consiliare 
deCla DC Giuseppe Bruno se
condo il quale, come risulta 
da una sua recente dichiara
zione, il nostro partito •-
vrebbe stretto una sorta di 
alleanza con la direzione a-
zlendale ». 

« Non siamo però nemmeno 
in accordo coi comjhgnl so
cialisti. che chiedono le di
missioni in blocco di tutti 1 
vertici aziendali. Noi rite
niamo che I lavoratori deb
bano essere chiamati a discu
tere sui problemi reali della 
'Temi" ». 


